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Futurimagistrati:
processo simulato
di fronte al sindaco

Toga sulle spalle e l’aula 3 del
polo economico dell’ateneo
friulano si trasforma in un tri-
bunale. Tre casi e una corte
presieduta dal sindaco, Furio
Honsell, con cui si sono cimen-
tati i magistrati di domani. È il
“mock trail”, il dibattimento si-
mulato, ovvero la messa in sce-
na di un processo penale.

Come detto sono tre i casi di-
battuti dagli studenti del corso
di Diritto internazionale
dell’università di Udine: foto-
grafie rubate, uno scontro a
fuoco in Afghanistan e viola-
zioni di tutele ambientali. Il
primo procedimento si è svol-
to davanti al Tribunale di Bru-
xelles, attivato dai familiari di
una giovane tunisina maggio-
renne per ottenere l’inibitoria
alla pubblicazione di foto rite-
nute compromettenti che ve-
devano la ragazza al centro di
un incontro al ristorante con
un importante membro del
Parlamento europeo. Mentre
a salire sul banco degli imputa-
ti per il secondo caso sono due
militari italiani del contingen-
te Onu di stanza in Afghani-
stan. Durante un conflitto a
fuoco fra la forza militare inter-
nazionale e i rivoluzionari af-
ghani sono rimasti uccisi due
bimbi, 8 civili e 18 persone so-
no rimaste ferite, 5 di queste in
modo permanente. Ecco per-
ché il governo afghano si è co-
stituito parte civile. «La rispo-
sta è stata sproporzionata – ha
argomentato il magistrato in
erba –. I tre rivoluzionari afgha-

ni non hanno portato tutti que-
sti danni e lo scontro a fuoco è
avvenuto fuori dal perimetro
in cui è autorizzata la missione
Onu». Accorata pure la requisi-
toria dei familiari delle vittime:
«Non accetteremo la proposta
irrisoria di 15mila euro di in-
dennizzo per le perdite dei no-
stri clienti. Il codice riserva
250mila euro per ogni con-
giunto caduto e vogliamo che
vengano rispettati i diritti del
popolo afghano». Il terzo caso
ha visto riunite le cause di Re-
pubblica Italiana, Regione
Friuli Venezia Giulia, Legam-
biente e Autovie Venete per
questioni legate a presunte
violazioni di normative regio-
nali, nazionali ed europee
nell’ambito dei lavori pubbli-
ci, infrastrutture e tutela
dell’ambiente. Il programma
del processo simulato preve-
de, dopo l’ingresso della Cor-
te, la relazione dei giudici rela-
tori, la discussione delle difese
e le conclusioni dell’avvocato
generale. Quindi la pronuncia
della Corte di Giustizia
dell’Unione europea e del Tri-
bunale di Herat. L’esperienza
didattica, molto in voga negli
atenei anglosassoni e speri-
mentata a Udine dal 2006, per-
mette agli studenti universita-
ri di applicare concretamente
le nozioni teoriche acquisite,
abituando i futuri giuristi al
pensiero critico e al confronto
dialettico.
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Una fase del processo simulato svoltosi nel pomeriggio (Foto Petrussi)
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